
"4 marce, 3 problemi a settimana, 2 ruote... e 1 passione infinita che ci 

ha portato dritti fino a Roma!" 

 

Se cercate il comfort, la comodità, l’aria condizionata e magari un sedile massaggiante... beh, 

compratevi un SUV moderno. Ma se cercate la libertà vera, quella che profuma di miscela, che si 

vive con il vento in faccia e un pizzico di sana follia motoristica, allora dovete viaggiare in Vespa. 

Non ci sono scorciatoie: o la ami, o la temi. 

E noi del club, questa follia, ce l'abbiamo nel sangue. Ecco perché un mattino di qualche giorno fa 

ci siamo ritrovati nel piazzale a Ferno. Obiettivo? Roma. Mezzi? Le nostre amate nonne a due 

ruote. 

Sono stati 5 giorni di viaggio puro, partendo direttamente da casa. Una banda di vespisti indomabili 

contro centinaia di chilometri di strada, stampati sulla pelle e, ammettiamolo con orgoglio, anche 

sul sedere! 

Perché parliamoci chiaro, e lo ribadiamo a chiunque ce lo chieda: la Vespa non è un semplice 

scooter. È IL simbolo delle due ruote nel mondo, un pezzo di design e di storia italiana che non 

passa mai di moda. Andare in giro in sella a questo mito ti fa sentire parte del paesaggio, non un 

semplice spettatore distaccato dietro un parabrezza. Senti i profumi della strada che cambiano, 

senti il rumore inconfondibile del motore che canta (e a volte prega nelle salite più ripide!); e 

soprattutto, impari a vedere il mondo a una velocità più umana, assaporando ogni metro. È 

quell'eleganza senza tempo che fa girare la testa a tutti quando passi, dai bambini ai nonni, anche 

se hai addosso una giacca tecnica catarifrangente e il borsone è legato alla bell'e meglio con le 

corde elastiche sul portapacchi. 

In questi 5 giorni abbiamo collezionato di tutto. Curve pennellate, risate a non finire durante le 

soste, panorami pazzeschi e – non nascondiamocelo – anche un caldo fortissimo che ci ha messo a 

dura prova. L'asfalto bolliva, il metallo delle scocche scottava, ma la nostra determinazione era più 

forte delle temperature record. E sì, ci sono state anche quelle soste forzate, a bordo strada, con le 

mani sporche di grasso per controllare le candele o registrare un cavo, perché il bello del vero 

vespista è anche questo: saper coccolare il proprio mezzo nel momento del bisogno. 

Ma tutto il sudore, la fatica e la polvere accumulata sono svaniti in un istante magico. Dopo aver 

attraversato mezza Italia, siamo entrati a Roma. Stavamo guidando nel traffico, un po' stanchi, 

quando abbiamo imboccato una stradina stretta. Sollevando lo sguardo, proprio lì, alla fine di 

quella via, ci è apparso il Colosseo, maestoso e immenso, incorniciato dai palazzi romani. Vederlo 

spuntare così, mentre stringevamo le manopole della nostra Vespa, è stata un’emozione che non si 

può descrivere a parole. È stato il nostro traguardo, il nostro trofeo. 

È stato un viaggio epico, una di quelle avventure che cementano le amicizie e che racconteremo 

per anni durante le cene del club. Abbiamo dimostrato ancora una volta che non servono grandi 



cilindrate per fare grandi imprese. Servono solo una mappa, ottimi amici, e quel mito a due ruote 

che da decenni continua a farci sognare. 

Al prossimo viaggio, sempre a marce, sempre con il cuore nei giri giusti! 

 

6 luglio 2026 

Il piccolo-grande vespista 

Simone 

 

Scorrete le foto per vedere la nostra impresa…. 

 

 

 



  

 

  



 

  



 

  



 


